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PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento: PSICOMETRIA

	Docente/i: Dr.ssa Silvia Savazzi

	CFU  insegnamento:  4(2)

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20

	Ore esercitazioni: 32


Obiettivi del corso:

Scopo del corso è rendere lo studente in grado di padroneggiare i concetti della misurazione di fenomeni psicopedagogici cercando di vincere la naturale avversione per una materia che spesso incontra resistenze legate ad una serie di pregiudizi che la fanno sentire come un qualcosa di slegato da situazioni concrete.

Programma in forma sintetica:
Verranno affrontati i seguenti argomenti: ricerca e misura, distribuzioni di frequenza con una e due variabili, misure di tendenza centrale, di variabilità, di posizione e relazione, probabilità, distribuzioni teoriche di probabilità, distribuzioni campionarie, verifica delle ipotesi con una e due variabili.
Programma in forma estesa:

I. Ricerca e misura

1. Popolazioni e campioni - 2. Parametri e statistiche - 3. Variabili e costanti - 4. Variabile indipendente e variabile dipendente - 5. Scale di misura - Scheda 1. Come identificare la variabile dipendente e indipendente - Scheda 2.Come identificare la scala di misura di una variabile

II. Distribuzioni di frequenza con una variabile

1. Distribuzioni di frequenza - 2. Rappresentazione grafica delle distribuzioni di frequenza - Scheda 1. Come ricavare una distribuzione di frequenza e presentarla in forma tabulare - Scheda 2. Come costruire un grafico

III. Misure di tendenza centrale

1. La media - 2. La mediana - 3. La moda - 4. Confronto tra media, mediana e moda - 5. Scale di misura e indici di tendenza centrale - Scheda 1. Come calcolare la media - Scheda 2. Come calcolare la mediana - Scheda 3. Come scegliere l’indice di tendenza centrale adeguato alla scala di misura della variabile

IV. Misure di variabilità

1. Campo di variazione - 2. Differenza interquartile - 3. Misure di deviazione dalla media - 4. Scale di misura e indici di variabilità - Scheda 1. Come calcolare varianza e deviazione standard - Scheda 2. Come calcolare varianza e deviazione standard con dati grezzi

V. Misure di posizione

1. Punti z - 2. Quartili - 3. Percentili - Scheda 1. Come calcolare i punti z e come risalire al valore x da z - Scheda 2. Come calcolare i quartili - Scheda 3. Come calcolare i percentili

VI. Distribuzioni di frequenza con due variabili

1. Tabelle a doppia entrata - 2. Rappresentazione grafica della distribuzione di frequenza bivariata - Scheda 1. Come ricavare una distribuzione di frequenza bivariata e presentarla in forma tabulare

VII. Probabilità

1. Concetti e terminologia di base - 2. Definizione classica e definizione frequentista - 3. Probabilità di due eventi - Scheda 1.Come si calcola la probabilità di un evento - Scheda 2.Come si calcola la probabilità disgiunta di due eventi - Scheda 3.Come si calcola la probabilità congiunta di due eventi - Scheda 4. Come si calcola la probabilità condizionata

VIII. Distribuzioni teoriche di probabilità

1. Distribuzione di probabilità teorica - 4. Distribuzione normale - Scheda 4.Quando usare le tavole della distribuzione normale standardizzata - Scheda 5. Come calcolare la probabilità con la distribuzione normale

IX. Distribuzioni campionarie

1. Distribuzioni campionarie - 2. Distribuzione campionaria della proporzione di successi su n eventi dicotomici - 3. Distribuzione campionaria della media - 4. Distribuzioni campionarie e distribuzioni di probabilità - 5. Intervalli di fiducia della media - Scheda 1. Come costruire una distribuzione campionaria teorica con eventi binomiali - Scheda 2. Come calcolare media e deviazione standard di una distribuzione campionaria della media - Scheda 3. Come calcolare l’intervallo di fiducia della media

X. La verifica delle ipotesi

1. Ipotesi nulla e ipotesi alternativa - 2. Test statistico e distribuzione campionaria - 3. Il livello di significatività a - 4. Test monodirezionale o bidirezionale - 5. Regola di decisione - Scheda 1. Come formulare l’ipotesi nulla e l’ipotesi alternativa

XI. Verifica dell’ipotesi con una variabile

2. Verifica delle ipotesi con una variabile metrica: test z della media - 3. Verifica delle ipotesi con una variabile metrica: test t di Student sulla media - 4. Verifica dell’ipotesi e stima intervallare della media di una popolazione - Scheda 2. Come definire la regione di rifiuto dell’ipotesi nulla - Scheda 3. Come condurre la verifica delle ipotesi attraverso il test z della media - Scheda 4. Come condurre la verifica delle ipotesi attraverso il test statistico t della media

XII. Verifica dell’ipotesi con due variabili

1. La distribuzione campionaria della differenza tra medie - 2. Verifica delle ipotesi con due campioni indipendenti: test z della differenza tra medie - 3. Verifica delle ipotesi con due campioni indipendenti: test t della differenza tra medie - 4. Intervalli di fiducia della differenza tra due medie - 5. Verifica delle ipotesi con due campioni dipendenti: test t della media delle differenze - 6. Intervalli di fiducia della media delle differenze - Scheda 1. Come condurre la verifica delle ipotesi attraverso il test statistico z della differenza tra due medie - Scheda 2. Come condurre la verifica delle ipotesi attraverso il test statistico t della differenza tra due medie - Scheda 3A. Come calcolare l’intervallo di fiducia della differenza tra due medie in riferimento alla distribuzione normale - Scheda 3B. Come calcolare l’intervallo di fiducia della differenza tra due medie in riferimento alla distribuzione t di Student - Scheda 4. Come condurre la verifica delle ipotesi attraverso il test statistico t della differenza media

XIII. Misure di relazione

2. La correlazione - Scheda 3. Proprietà del coefficiente r di Pearson  4.Verifica dell’ipotesi con il test statistico r di Pearson

Durante il corso verranno dedicate alcune lezioni per lo svolgimento e correzione di esercizi pratici sugli argomenti trattati durante le lezioni teoriche. Le esercitazioni sono un’occasione per fare domande, discutere gli esercizi e risolvere i problemi in vista dell’esame.

Modalità d’esame:

L'accertamento consiste in una prova scritta, comprendente alcuni esercizi da svolgere praticamente e per esteso, e una serie di domande con alternative di risposta, di cui una sola giusta.

Verranno programmate tre prove scritte durante l’anno concernenti i soli argomenti trattati nelle lezioni precedenti. Chi non dovesse superare tutti e tre gli esami dovrà ripetere la sola parte non superata. Chi decidesse di non fare gli esami intermedi, dovrà superare un esame scritto a fine corso concernente tutti gli argomenti trattati.
Testi consigliati:
Cristina Primi e Francesca Chiesi “Introduzione alla psicometria” Laterza, 2005.

Non verranno affrontati gli argomenti trattati nei seguenti paragrafi: 8.2, 8.3, 11.1, 13.1, 13.3 e nelle seguenti schede 1, 2, 3 del cap. 8; 1 del cap. 11; 1, 2, 5, 6 del cap. 13.

Ricevimento studenti:

luogo: Fisiologia umana – 2° piano – Istituti biologici

giorno: martedì

orario: 14-16

Riferimento del docente:

( 045-8027258

FAX: 045-580881

e-mail: silvia.savazzi@univr.it
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